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Ylf .ipSSMiNmB'II 
nei ciscorsi della Corona 

.. 'Vi,.,B0})p,rA r̂i9P(.' ^torloi «he s'impoo-
gopo, sepsa .s'istilla malUia. A cbi\ii9[i 
Ha piik. 8;>{l̂  .labbra il latte >Jel)a balia, 
la lettura, jql dì̂ oorso pronunziato lunrdl 
5, da IJRĵ f̂ rtî l', pQ.f,l\8p^rtwa-.dall(\XX 
Uglflaiqra, ha ohiamato al|a memuci» i 
ventj.a.ue,di98qf.?> <i<'lla Corona, oun 1 quali 
Vittorio EraanÀeJa.aprl,altrettaqtB ses­
sioni legislative, oomiofiiando dall'unica 
deHW'ntlv leglstetut^'-'S' ' Venendo-'' alla 
priqa: sesgione'̂ %>IVi>XMr.i « i ' ^ t t ' - t e 
soleva dir« « io ó noi abbiamo fatto » 
quaotld-sapevai ohe la-sua'volontà si era 
impoattt a qiialia dei Oonslg'ieri della 
Corona; lasciMtU volentieri dirige il mio' 

teoBlehs q drTSccjiiaaria importanza delle 
qii'itì! hoa si '̂ ra Sl'rèttaniente docupato^ 
la, ogni màd(>,' qnadtóqiittp av'éssa meri-
tàUmllite acquistata la ^ama.di Sovrana 
leàlmenie e" oor.rat'tanieate costitnzio-
naiò, 'd^à''vóleva aseoltitamente, scompa­
rire'dietro ! siioi 'mioiatjri; desiderava 
bensì oho la propria voldaU ed il pro­
prio iatWlti8flSt$^ app^rìMsmiinaiufeiita-
qiaDtéi,. nello, parale da .-UitilliBSltat.fii 
FarUmeptP sì ai Passe., 

Questo, non vuol dire ohe Vittorio 
Bmasfiels toa^a ditobbllgaote con I saoi 
miR ŝt|ri| TuU'Mtro.l F.ra la.malta lettere 
c)ie ilHlai. riip^ngono.va ..n'èrpar eseu-
pipi'ana ipidA<>a !Ìeli,Ì8 aoveiabraiia65 
al generale La Marmo(!C>',iillorA Presta 
dente del Copeigliq, nella .quale il Ra. lo 
rtótff a*k Wfì^ Ìt\WÌfìd0%<i\. 
leg;hi del Ministero « del moild col gùSiW 
éwd si ad'òpérò i'Cfinòh^ il discorso della 
Ooròiia ' foisÀ tale che doveva éései's. 
Faccio Voti' — continua là lettera — 
afffncShè il ISiinistefo dui'i iuDgamante per 
il bfine della patria e per i! mio proprio 
intarésse. Sono felice di'cogliere questa 
Oiìo«3Ì«?ftllSW-.«§Pri»H'tiJiOri&i}!)MKft;io 
aia a ,olfGoaedano .di loro siiiceptmgDta 
affezionato d riaooosaent.e ». , 

lu quel discorso ohe inaugurò la IX 
laglalàtawt^ »iFiifaH»,'"(l5pol!!it iMsfèri-
mento della'CspiMCb^al'oOa)ti'D(!<ia»MeAie< 
frasi di alta importanza storica. 

. «'L'Itttlia'prendandO'il piisto che'Ie 
Gompats fra.'i':grandi^Stati- d'Europa, 
oontril)nirà<vieppiik.àl trionfo''della giu­
stizia e de^a liberti »'.„ Si poi: i L'avveJ 
Dire è 'in 'lìiano di Dio.'Sa.pel compi-
meilto delie..éorti .d'Italia sorger'dovos-
seroi.iiuoTi'.pimenti, SODO certO'ohe io--
torno a me si stringerebbero nn' altra' 
volta, i pi;odi'!saoi<ifigii';j,.'» ' 

«H-««!*?*!«?f; 

' ^-dnacose rivolge singolarmente 'Vit-.' 
torio'Bmannalii le proprie! cure ed il 
mojlta senso : rordinatneàto dell'asereito 

e "déiràttra era '̂tato'd '̂tt'o dai sudi Mi­
nistri nei' discórsi della Cordua, egli cor-
reg(feva à'ticorregey^ più volto. Se nei.', 
l'esercizio delia prérbgativa regia, co;pé 
ha sér'itt'd' un uiuno ohe se ne int^pde, 
—•il sBniìtóre Arto'n — « fa d'uopo d'un' 
coipp d'occhio sicuro, di un tatto fln^s- ' 
Simo, pé,r evitare 'persili, Vómbra del so­
spetto dì'da GoVcroo pe'rsonaIe| ed eser 
oWi^tttt««iit><qBal .oantrolloi'Su^emo 
ohe la Na%ioaal;ai&laii'ai''.Iì(>«>nelfiiAia-
rassflidella giustizia, nella politica estera-
basla.-talors<)a sapiente iniziativa dei' 
Sovralna a dissipare ogni nube». >' 
-Tutti sanno ohe, accettando, contro' 

l'op.otiyiie di Cavour,l'i preliminari di 
^ d e stabilitila Viliafranoa, aggioDgeodo 
alta'ipkbptìitLl firma oinqae brevi parole 
e», gè qui me conoeme,! Vittorio Ema­
nuela lasciò ', aperta l'adito'Bile annes­
sioni, i^ce svanire ,la progettata federa­
zione italiana', e rimanere lettera morta 
tutto quanto s'ora stabilito nel trattato 

grtnW«if^^^^ 
rispljiziOQQ pre^^ da Vittorio Emano.^le 
era 'stata ,la più' conyen)eqta ,p̂ ê  tu(elà'ré. 

Fioiilmeoto il Ha si arrese a Cnvour, 
ch'i gli facevi ritl-)ttei'<) come l'Iialia 
intera uspHtt'issa in q'iagli ansiosi ino-
miinti una parola rli iui. La compila­
zione del discorso fa luog^ e iaboriò'sa. 
La parto riguardante le fidanze abboz­
zata da Cavour, modificala dal Lanzo, 
fa' dofinitivam'oata redatta da Vittofiq 
Emaotì^ie. La sor» del 7 il liisoo'rso.era, 
già,preparato. II. ooutji)<,d̂  Ofbvo<ULj; ejiha, 
una' nuova confeî onza con Vittorio B-
manuelo, che fece di suo pugno aloiiue 
varianti, e coooord )̂ coii il suo- primo 
Minieitro te storiche parole ; < Non, siamb 
insedslbili al grido di dolore ohe da tante 
parti si lev^ verso di odi ». 

Rimane;ra però ancora qualche inoer-
tezzji suliii nppor^uaitii. di qaeil^ parole, 
ohe 3tt|ie labbra di Vittorio E'maausle 
avevfiqo io quel momento una straordi­
naria' importanza, Non se ne doveva 
saper nulla,fuori: il segretp fu gelosaf 
menta custodito e l'effejtto' prodotto ià^ 
quella ^rase può oggi appena essere im­
maginato, non oho descr.Uto, 

* • 
Fra le , frasi sempre espressaiiiepte 

valute dà Vittorio Émannele ne' suoi 
discorai d'inaugurazione delle sessioni 
pî Vlamqptani, v'è un rispettosp accenno 
a.Ùlo palla Pravvidanza. Il .29 marzo 
1849, dopo prestato giuramento allò Sta­
tuto,, esprimpva la fiducia di poter pom­
piere il propizio dovere « ooil'aiuto della 
Divipa Provvidenza ed il conoorso vo­
stro ». La stessa fiducia nella Provvi. 
vidsnzs è espressa nel discorsa del 30 
luglio 1849, ed in quello dèi 1853, d o 
opiifldo in Dio », diceva nel decorsa 
del 1863; ringraziava.nel 1861 la Prov-
vid^za, dopo averla altre volte non 
inutilmente invocata; nel 186!; parlava 
dell'avvenire che- è pelle «minî  dir Dio ; 
nel 18'^.^i-neij>il874,>ripet^v(i ,pi;ess'a 
poco le stesse' frasi. Ulova notarlo per 
ohi, ndn ricordando o ìiSn conoscendo 
i disoorsi di 'Vittdrip Emanuele, suppone 
che Dio sia stato In'vocata per la prima 
volta da Fi'ancegcp Ùrispì'ln un discorso 
politico, e ohe la 'fiducia dell'aiuto della 
rrovvideoza espressa lunedì S da Re 
Umberto sia stata una novità. Tu'tt'al, 
più si può dire che con ministri co^é' 
Cavour, c^me RÌOÉISOIÌ, come IVIioghetti, 
tate fiducia er^ maggiormente' giustifi-, 
nata. 

Da essi Vittorio Emanuele preten­
deva altrdsi che non ^u promettesse a ila 
nazione più di quanta si poteva ' essere 
certi di maoteaero. Nel 1853, dopo le 
elezioni generali delle quali i partiti e-
stremi non ebbero davvero motivo d|, 
ooiìipiacersi, Vittorio H|o)àdne!e, facendo 
il solito atteutb e sorupol'oso esanv^ dello 
schema di discórso che venivagli pre­
sentato, vi trovVun periddo ohe dlMvtj.. 
essere « recato a compimento l'ediBoio' 
della restaurata,finanza ». L'affermazione 
decisa gli parva esagerata. 

•^ Mi para che diciamo troppo I — 
oaseiivò al conte di Cavour. — Non si 
potrebbe mettere un quasi per rima­
nere più nei vero, sepza intaccare la 
sostanza, del canost|̂ o ? 

—̂^ Vada per 11 gitasi — rispOjSa il 
conte di Cavour con la sua vivace gio­
vialità, - • 

Quanti, mai! i/uasi si sarebbero do-
vutiiaggiungere.a tanti, più recenti di­
scorsi della Corona/' . 

le sdf ti "d'Italia. 
^nc,i].e,'è, noto, «0,010 Vittofio Emaou^lfl,' 

inaogUfMdosi, l'i 10 geonaii; 1859.', la 3'. 
aessìpPe ,aell8..VI legislatura, non voleva 
ini a)b.us|| (nodo lasciarci. indurre a par-
la;fe.',Le, i(p'ii(J.i?ioni daH'jEuropa, dopo jll 
ooiivognp .4i Plbn^bî rei) .e le p*rq!a detto 
da' Nàp^lsQflé.in al barone Habner,'ri-
ceyendd il corpo diplomaticp il pî imo, 
dpll'anao, eri(uo t^li ohe una frisse pop 
ap^àstapz^ prudei)t^ poteva oomprpm^t-
tef^ '[opera '.̂ tànto pa?iftntemeqto e .di' 
lunga mapo' preparata, ' ' ' 

— Sé non posso parlare apfj|?(ap̂ f p ^ 
— ,tli(jqva Vitto.rjo Èfpapuelp-TT- Vtidfn'q-
glio che ndn'(\i^a n^^ t̂fj,,. 

: 11 vp,tp piiu:imq 
Il socinlista Ava^iU scrive,:. 

, t, Finora s'è credulo ida tatti che; il 
famoso di«(>gno del^vota multipla si li' 
fliVtasse lid liriiiiire-dì <»'«'Vóyi.Jd|;,bi(tg-j 
goria privilegiate. ' ' 

Ebbene : siamo in g|;a(̂ ;!,ill assicurare 
ohe ii.^is9g;np ,,ai(iqlBp|4s)„d%liMiiilstero 
— su CUI tiitta,Vjia:<naokiBi«ós& impegnare 
la parola del''Re> •— pot<terebbd: l'attri­
buzione cumttlativa .d'ei; -'voM 'multiplo. 
Il che vale a dire' che upà" categoria 
di persone' pol'p,d̂ jG|é p^^ sei e anche 
npi>e voti a testa.' 

Si sommerebbero i ire voti attribuiti 
per regione'della ifamigUa,! col trei-'it-

rito; tutti però capivano ohe egli a-
viebbbe taciuto ciò ohe il Oovorno de­
siderava non si sapesse, ma ohe altri 
ha detto. 

Ecco pertanto il raccopto dell'lag, 
Capocci. 

Dopo {ii aver detta di es.4ere stato 
allo Scioa U aooi, e narrate le sue vi­
cende commerciali, o, come rimasto solo 
alio Scioa, divenne ingegnere del Negus; 
con lo stipendio di 1000 talleri annui, 
disse ohe non appéna il generale Da-
ratlerl fece i primi passi Innanzi, il Ne­
gus lo chl&mò alla sua presanza'e gli 

davvero — come diceva II povero Dario 
Papa — uno schiacciamento di classe, 
della classe lavoratrice, 

Ma la opioiooo prevalepte in .Mopta-
oitorio è che il disegna ministeriale, pre-̂  
sentato dal Uudini semplicemente per 
rendere me'no vergognosa la sua ritirata, 
si sperderà negli Uffici e non verrà in 
dlscuEi«ÌDne»allftt Camera», > 

Telegrafano da Roma' BM'Adige : 
< Stante la forte opposizione che- la 

riforma del votb plurimo solleva in tutta 
le parti della Camera, l'oo. Di Rudinl 
non insisterà, per ora, ,sullag,[ijail.e.S|ijfa, 
La riforma del voto 'prarlDÌo'VaVr& pre­
sentata, prima', di'-Pasqtta/iiPa'se^uIrà il 
B.uo.cor^o, ohe sarà un corso lunghis­
simo, durante il quale è molto probabile, 
che venga ritirata ». 

FEmvisioHi PEL PBuio ms&vì 
Roma 8 —• Vo po' le lotta elettorali 

ed un po' gli avvenimenti politici hanno 
stornato 1' attenzione del pubblico dalla 
prossima festa deb'primo maggio. 

Il Caverna finora non ci ha pensato; 
- Sembra però ohe la festa operaia pas' 
aera più> tranquilla del solito, e che non 
vi saranno che le consuete dimostrazioni 
paoifiohe. 

OEISPJ AMMALATO? 
Mandano da Roma iWAtUffe: 
« Come vi Ho telegrafato, le condi­

zioni di aulnie di Crispl sono tutt'altro 
che flòride', Gaòamina curvo e poohia-
aimo, ed ha bisogno di essere sorretto. 
Oli intimi gli hannp consigliato ad ab­
bandonare próvvi'sdr'iàffiaote, se noP per 
sempre, la vita politica, e rigirarsi a pa­
pali, ìfa, a quanto pare, Crisi»! esordo 
da questo orecchio. Si vuole anche cUo 
egli ìnteod[î  partecipare alla"dì8oussioas 
che avrà Ino^d anlia poiitid'a orl'^ntale ». 

L'affare Luraghi-Favi l la 

Ip entitjita diminuiàcpno 
Diceva il Ministero l'altro giorno, nel 

meswggio., ohe bisogna mi^MMif-W 
cura amorosa, à Ijutte le fprze pti^duthve 
àki paese» e che «il bilàncio'de-;a con-
sdlidarsi' con l'incremento dell'economia 
naî ionale ». 

'Ebbene, per privare come l'attuale am-
mioistrazioae attui questo programma, 
bruita guardare le riscassiòni de! passata 
m'éS.e di'marzo 1 

Le entrate' delie tasae sugli affari fu­
rono di L. 13,991,670 in confronto a 
L. 14,453,860ittfil;..'inB«za> J896, quindi 
uria differenzii in meno di L. 461,180 ; 
le- entrate peli'dazii <di consumo, com­
preso Napoli e Roma, furono di lire 
6,744)340 contro L. 6,801,830, con una 
differenza' ini meno di L, .57,480. La 
taasaziooe di riuohezza mobile diede L. 
2,938.01Oii9eiR(|;(8^-./:-3il!M;?gqiJ,rquindl 
una differenza ii^,,^eup di L. 246,070. 

Anifajpdo,,avanti ,di questo ,passo, si 
provvede'bBfl%,ai,lft|t%biM.;dj!l„,j,^,^jg-
gio, di oui 1 ministri littuah menano 
vanto,'.i come <si |a avessero fatto essi il 

Il Pitiecor f<»;Jj|!i|pk.je.«jniaia. 

Telegrafano da Bologna, 7 : 
« l,n questp momento giunse alla qp-

etra Questura un telegramma, cifrato 
da Como,, apnunziaute il mandaloi' di 
cattura spicòatd da quel giudice istrut­
tore boptrgìl marchese Adriano Oolocfv, 
ex, deputate, figlio del senatore Goloccì, 
impl,icat04siraffare Luraghiin.gelazione 
col|,',tifi(ij|i;e|,'.Fayi||ft»..„ 

Telegrafano da Roma, 7 : 
« Il Mariani, ex direttore della Banp.a 

d'.Itall^ a Oom̂ o, che era riuscito a sot­
trarsi alle ricerche degli agenti di po-
lìéì^ ìnc{\r î;a,ti di eseg^ir^ il inondalo 
di' ca^tj^ri;,. è stato arrestatî .. Ieri in 
Creola. 

Il Mariani deve rispondere di mal-
vdrsaijioni e di peculato: verrà subito 
mandato in Italia». 

Telegrafano da Ancona, 8; 
« La notizia che si è diffusa sul man-

dit̂ p di caHur^ aplooato per i noti,affari 
Favilla .contro.il,ift^rph?R9,.-*^'lrianO)Oo-
locci, figlio dal senatore,, già deputato 
di q̂upEjto Collegio,. ha . profondamente 
impifeasidn^^Ul̂ Ia cittadipanza. » 

I racconti dell'ing. Capucci 
Quando . l'altro giorno, sbarcò a Na­

poli )'ing, Capucci, fu subito; aggredito 
da .^óa,caterva di gioroaliati sipaniusi 
di intervistarlo; ciò ohe si capisce |)e-
niaajmó, 

L'ing., Gapu9CÌ̂ .cortei\em ,̂pt̂  ha; ade-

— Io amo siuoerameofe di restare 
in pace con gli italiani. Il generale Da-
ratieri invéce invade le mie terre ; sarà 
bene che tu vada a portargli una mia 
lettera ed esprimergli le mie paoifiohe 
intenzioni. 

Il Gapucoi però, ohe credette di in­
dovinare in tale missione il desiderio' di 
disfarai della presenza dell'unico ìtaliand 
trovantesl nello Solca, si rifiutò, dióendo 
di bastare una persona '• qualunque per 
Baratieri, egli avere interessi ed affari 
allo Scìoa"e non volerai muovere.' 

Il Negus rispose: 
— Sta bene. 

' Da quel momento il Capucci oominoi^ 
a subire una assidua sorveglianza, e .un' 
giorno del mese di miggio dil 1895, 
un suo corriere lo tradì, consegdaodo 
le corrispondenze in cifre inviate ai Go­
verno italiano. 

lOjsa'eiik lo 'chiamò alla^ua presenza 
e gli mostrò il plico. sfiquestrato, obie-
deî do.. apiegazippe, d î. dispaoo^-oifratii 
L ing. Capacci si rifiutò e soggiuns,e.i 

— Per 1 ' trattati esistepti, voi non 
potete né arrestarmi nò processarmi^ 
potete solo espellermi. 

Ma Che,fneox, presente al «olloquio, 
lo Interruppe dÌ!>en(]o : 

— Sua Maestà può far lutto ciò che 
crede, per la slourpzza del,suo Stato. 
Siete prigioniero,, ^ 

Allpraiil Gappoci fu trasportato sopra 
l'amt̂ a Coullex, dora restò 13 mesi, i 
primi tre libero, gli altri 15, dopo uuo; 
sfortunato tentativo di fuga,in carpefe. 

li tentativo di fuga del Gapucoi costò 
caro a 'Wolde-Mariam, capo deH'iĵ nba 
e favorita della Regina. Egli perette \l 
pósto e la .confidenza della C'jrte. Du­
rante la prigionia il Capacci non soffri 
maltrattamenti di sorta. Difatti, a guar­
darlo in volto, parte torni dall^ villeg­
giatura: à colorito, grasso e aorrldentp. 

ti Capucci conobbe nel primi .giorni 
dell'aprile 1896 il funesto disastro, di 
Adua. Gli ìudigepì raooontaviino che il 
nostro esercito di dodicimila uaqaini era. 
al;.ato distrutto, easersi fatti 3000,',prlgio-
nieri e che tutti i generali italiani erano 
caduti cambattoodo: essersi salvato sol­
tanto BaratieiM. perchè, ̂ î ggito^sopr^ ,un 
veióòiss'md 'oavalló. V ' " 1 

Aggiunge il Cappcoi che la sua donpa 
e il àglio suo, qî ando venne imprjsio-
nato, furono'scacciati da ^ddis - Aoeba 
e costretti ad andare iuandicandb per 
vivere. Ebbe notizia della sua liberazione-
dodioi giorni dopo cdoeluaa la pace. 

Appena libero chiese di' parlare al 
Kegua per ottenere la restituziohe di 
quanto queati avevagli tolto. Dice ohe 
poasedeva ' 12,000 talleri e un grosso 
fascio di preziosissime, note che dove­
vano servirgli per scrivere un grosso 
volume sullo Scioa.: Il Negus si rifiutò 
di riceverlo. Pregata Makonnen d'intro­
mettersi e di fargli ottenere quanto de­
siderava, questi molto promise ma nulla 
mantenne. 

' Ora' l'ingegnere Capucci trovasi senza 
un soldo ed è partito per Roma colla 
speranza che il Coverno voglia inden­
nizzarlo di tanta perdite e di tanta aoffe-

Qiielld che dicasi che il Governo a-
vesse interesse a tencir paficoato ò che 
il ritardo nel rimpatrtp dei prigionieri 
pr^vaaisae dai^faUo che il Negus ha vo­
luto attendei;e il ritorno di Ohefneux 
coi 9 milioni, prima di, far partire gli 
altri scaglioni. L'iog. Capacci dica invepe 
che il ritardo dipese da difficoltà pel 
con^eqtrapienjjp dei prigionieri stessi, ' 

GLI 
I f a t t i n c l l ' i«!ola d i C^9lIllf,. 

Canea 8 — In.diverse parti dell'isola 
si combatte. Gli .insorsi assalgono .c|a 
tutte le parti p,8l sqpo impadroniti per­
fino di alaùni,aa;)aoni. Nel dij9t);éttoidi 
Kf̂ ^o^p e presgd BcAPleiqp ferve da dn^ 
giorni up vivo combattimento. 

Canea-8 — GII insorti bloccarodò 
con quattro cannoni 11 forte di Kisaamd. 
Due navi austro-ungariche e due ingHirai 
si trovano colà. '' 

Canea 8 « - Ieri ' a sera sdoppiò a 
Oandla nn incendio ohe distrasse la're--
sIdeaDa epiacopola. Le truppe grecite 
aalvarono il quartiere ^reco, 

Dtsomltfil In Atene. 
Copenhagi^ 8 — Gipsta noapotiiU 

pafjirenata ad ua.,giarnala di qui, la^di-
piostrnzione avvenuta |ep l'altro ^ À r 
tene ebb^ carattere poco faYoreVolp per 
re..Giprgip. .Qnàttdoi.,8Ì seppe.ci^e, ÌDva(^ 
di. rimanere in .Ajtene, ii ce,^ras.l' reiOiata 
a Falere, .s'udirono , pareoohia fnoilate. 
Nelle viqinanze del palazzo reale,oi fjiì 
una vera grandine di sassate., Ini .aeitp 
ai Mi.ttistero sono iosa^ti gravi- dJÌMl4i> 

P r a fireeia e T u i w b i f t / ' 
. Costantinopoli S — La gidraala, o-
dierha è passata tranquilla. NerCoÀd-
glia dL Stata di lunedi é stato dèal.sò'aì 
oirdlnareal.oomandante in càbd .deìl'e-
sei-'oitb alla'frontiera te'ssalia 'di éyltaid 
qualunque provocazione.' Inve'òé al mi­
nimo atto aggressivo da parte greoa, 
!'$l»r»ltQa*i»4«P MUA':ti0ÙiLÌIii&MéaSi-
tamente il oonfina ed avanzale fin v ĵrso 
Larissà. '' 

- . - — , 1 ' à 

vmm iii,Liiepr.alii!riBiiiia8iró'aiYlm' 
Vienna 8 — Oggi ebbe luogo, l'ele­

zione nei borgomastro. Vennero dbppste 
132 schede. Il dottor Lueger . riasoi.e-
ietto s borgomastro di Vienna , oÒP'93 
vdti. Il dott. Grablne ottenne 3'ì̂ ,''dàe, 
schede vennero deposte in biapcpi',' " 

'Il dott. Lùeger, vivanieaie àodiamato,' 
ringraziò per la fiducia in''lai rispoalba 
e'designò quali « stélle''polari » dejjS^o 
partito: l'amore e la'f^delth ,al popolò, 
tedesco (applausi) aila'patria.apstrilpa', 
e alla religione oristiana. La pàr,ólà 
« odio » — disse — tidp''e8is<ére tei 
suo dizionario; si s^ntd.p'éirò in"dovere 
di tbtelare il popolò tedesoo dàsfrtftia-

'menti e procurare che le leggi ksrisnà'pir 
e la morale abbiano vigore a vajpre in 
tutti i ÌH.qtfi[t.i;fiy;^.fjfj|i}^gji,;;:| 

Le famìglie reghanti d'Eèo^a 
L'imperatrice, vedova idi Russia e la 

principessa di Galles si sono date «jtrovoi 
a Copenhagen, presso la,jorD madre, ii«) 
regina.di .Danj.maroa,- e saràiqueljp,anni 
specie di congnesap femminile a favoce, 
della Grecia, che, per.̂ ingplacO'fortQniif, 
ha per so ile donup.,ye l» politica >lal sen-, 
timento, di fronte agii ,uomÌpi di Shri» p-
alia politica del,oaifolo. ' 

. Si è appw P.N̂ lMe della felioità iotima 
della famiglia'.regalante di Dunimarpa,: 
la quale, uel mentre perdeva q.aapi.la. 
metà del sue territorio, poaevA,unp.dpU 
suoi pripcjpi ani trono di Grecia p darà 
una imperatripè alla Russia a. una Jn-. 
tura, reginif .all'Inghilterra. Ma noA^yi àu 
nulla di straordinario in tutto ciò, e<ae. 
vogiiiimd ric^jccare.la fortuna po.litJoa 
della famiglia di Hol8tein-Ot4eRbn^(ePy. 
che regna a l̂ld Danimaroa, bisogna risjt-
llrp molto più su. Il capostipite, è Fedp-
ripo I. re di Danimarca, mocto nel 153^ 
Da lui discepdono le differeot'̂  famiglie,, 
che hanno: r^gngto in Danimarca a in, 
Norvegia, quella dei duobji di ^oletP\p•l 
Sopddrbprgo, ai quali appartiene rimp«-
ra.trica di Germanjia, il ramo oadeittp ,ahe. 
régpa attuaimepte in, Danimarca, e iq.) 
Qcecia, i dachi,di Holsteia-Gliicksbucgp,, 
^stinti nello scórso secolo, i Holstein-upt-
torp, ohe regpapo attuaimepte ip Rpspja 
e 00 ramo cadetto dei quali è stato.api, 
trono di Svezia, meo,tre qra h ftiiate^ta 
del, granducato .d'01denburgo..<La linea, 
svedese si è estinta col principe ,Vasa, 
la oui figlia ò.li'Pttualf, regina dì Sae-, 
soDÌa-, 

Sicché questa famiglili ha paonpoito.-. 
otto troni, e ne occ^pi^.apsp/'a, qnat|tr,q;i 
la Danimarpa, la Grecia,..la.Rusa.i.aii.dtil 
gra,pdncato ds Oldenbufgp. ' .' . 

E' i\pa cosa ani;iosa ohe, nella atotìni 
d'Europa, sopo (juasi .semprpi^lLj^M^Jii 
che si.san divisi lidomipio, Sqttp. ngmi-
diversi, lefaoijglie regnaptvsonp.'ppahi^-
sima, e Ip dinastie nuovo, come Ì!,Ho-i 
henzollern e i Bonaparte, sono più ,aha, 
rare.,., j . 

ìiilH\wiii-s I ha riempito l'Europa, àU 
nuovi re ; egli ha distriibuito 1 troni, 
come si distribiuisopno le pra{ettiir,s, q^a, 
tutto ciò è.,passato come, ijinB nij(iteQr«. 
E' un'épope^ questa che npî  ba r/egn^ja. 
nellifi.stóifia,; n!4,ii)ltrei|amigli.p, BQvrajpPi, 
hanno portato o per alleanze, p;psiìj|!99ti 
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quiete altretlanto numerose le corone, 
I Oapatingi hanau dato oiÌKine alla 

casa di Bragausj che rugiiò nf Porto­
gallo e in Brasile, 0 ai Botboai,ohe fu­
rono re in FraLoia, la Spagna, a Napoli 
a a Parma, e aisl trono di Spagna sie­
dono ancora. 

Oli Absbargo hanno riunite le oorona 
d'Austria, di Ungheria, di Qermanìa, di 
Spagna, delle Fiandre, del Portogallo. 

! Ouelfi, estinti nel medio evo, si sono 
rinnoTellati neila casa d'Sste, il cui 
ramo cadetto ha regnato a Kste e a 
Modena sino al prinoipio dal nostro se­
colo, e/altrt i «tato sul trono del Brun-
swichedeli'Anuover, e regna ancora con 
Vittoria d'Inghilterre. 

La (amiglia di Nassau ha posseduto i 
troni di Nassau, dei Paesi Bassi e del-
l'jlnghilterraj.ora non possiede più che 
iì granducato di Lussemburgo e l'Olanda ; 
rerede,,la piccola Quglielmios, condurrà 
col 8UA''i)itìtrimonio, pi& o meno proa-
aimOtUna nuova dinastia nei Paesi Bassi. 

I SaMia'sooo la più antica, gli Ho-
heoiOllern la più recente, delle famiglie 
regnanti, fattaecoeziooeperi Bernadette 
messi sai trono di Svezia da Napoleone. 

lila la più fortunata fra la case re­
gnanti i sen'altro quella di Sassonia, e 
tpeciatmante la linea di SassoniaGoburgo-
Qotlia, che sta a capo dal ducato dal 
ano Dome; del Portogallo, del Belgio, 
della ̂ algaria, e succederà in Inghilterra 
ttol principe di Galles. 

Coipe ai vede, sono sempre gli stessi 
ohe guidano 1 popoli, a le dinastie Tara-
menta nazionali sono rarissime nei^randl 
paesi d'Europa, fra i quali l'Italia forma 
una fortunata eccezione. 

t m 9BSH0 TOAIitOBSB IN F^BiaCIiO 

Parigi S — Si 6 tentato di far da-
Tiars, ieri sera, il treno proveniente da 
Arra^ e dir,et(o a Galais. 
' Si deTé agl'oculatezza del macchinista 
sa oggi non si deplora una terribile ca­
tastrofe. 

Intanto che il treno si fermava presso 
li,ponte di tìoulogne, il macchinista os-
ìérvó che a circa 700 metri di distanza 
qualche'cosa di bianco' pareva ingom-
orasse il binario. Egli ne avvisò il can­
toniere del ponte, il quale andato a vs-
riSoafe trovò che erano stati collocati 
sul binario parecchi grossi macigni, che 
senza dubbio avrebbero fatto sviare il 
treno là un tratta inòlto pericoloso. 

E' stata aperta un'inchiesta per sco: 
prire 'gli autori di questo attentato. 

II treno era di viaggiatori e ne erano 
pieni una lunga fila di vagoni. 

!9HM!I9«| 

Dramma sanguinosa 
nsiiaìreclisiicGUela iUaegolsl 

Le .grandi scoperte molte volte hanno, 
originai da ^ause insignificanti, da feno­
meni comuni e trascurabili o da occa­
sioni semplicissime. Il cancro dei fuma­
tori che in oggi è tremendamente mi-
ddiala per le numerose vittime di cui 
fa strage, ohe ha dato tanto filo da tor­
cere a madioi, a chirurghi ed a spa-
oìaliati celebri; ha finalmente trovata 
nell'illustre prof. Newilsh dell'Università 
di Oxford lo scopritore del rimedio si­
curo ad infallibile. Di questo suo ritro­
vato, come narra il Daily News, egli 
ha, giorni'fa, data pubblica notizia nel 
salone Anatomico di quella mondiale 
Università. 

Professori/ studenti, signore, pubblico 
namaroao, ne furono cosi convinti, ne 
oontastarou'o tanti indiscutibili esempi, 
tante prove palmari, schiaccianti, da non 
aver ^iù nessun dubbio sulla sicurezza 
del preservativo. 

La.soOparta è semplibissima. 
La lingua- nostra è composta in modo 

clia alle parti laterali convergono 'mu-
sooli assorbenti che sono appunto il vei-' 
colo principale di questo avvelenamento 
e qnindì'la causa del terrìbile male. La 
punta della lingua invece non ha que­
sta conformazione di muscoli 'assorbenti, 
ha' invece una' foderatura muscolare, 
compatta é' resistente a qualunque as­
sorbimento, ' 

Ecco quindi la ragione del preserva­
tiva. 

Tutti quelli che fumano sigari, siga­
rette 0 tabacco io pipa debbono tenere 
sia la pipa che il sigaro nel centro della' 
bocca in modo ohe 11 fumo e la nicotina 
debbano esser assorbiti dalla sola punta 
della lingua a vantaggio delle parti la­
terali della, medesima, 

I signori fumatori sono quindi avvi­
sati; nessuno più' tenga sigari ai lati 
della bocca, ma nel mezzo a da questo 
lieve sacrificio saranno preservati del ter­
rìbile male, non avranno amareggiata 
l'esistenza e potranno conservare sem­
pre questo vizio, 0 diletto che dir si 
voglia, senza pericola alcuno. 

In Inghilterra, dice Daily News, da 
una settimana, dall'operaio al gentleman 
non si vadooo che pipe e sigari fumati 
come venne dall'illustre professore rac-
Romandato ed è sperabile quindi che 
anche da nói non ai perderà tempo ad 
nsare di' nna cosi ' semplice e benefica 
precanzlooe. 

Al terzo piano di una casa di via 
Saint-Maur, a Parigi, abitava l'operaio 
Sugsnio Lamarra con la figlia Marta, 
una graziosa biondina di diciassatta anni, 
ohe faceva la |arta. La morte dalla mo­
glie, avvenuta circa un anno fo, affiisso 
talmente il Lamarre, ch'egli, per dimni-
ticare, i suoi dolori, si diede ul bere. 
Tra il vino e tra il temperamento na­
turalmente irascibile, egli non poteva 
vivere in pact a tormentava continua­
mente la povera figlinola. 

Siccome era senza lavoro, un suo cu­
gino gli procurò un posto in una fab­
brica dì tende, dova anch'agli lavorava. 
Ma, quando poteva, atmauo da quei lato, 
esser tranquillo, «'gli incominciò a cruc­
ciarsi, a faiitastioara che Marta avesse 
delle relazioni intime col cugino, ooaa 
assoIntamoRt» falsa, e in conseguso^a di 
ciò a far mille stranezze e a minac­
ciare continuameuta la Sglia e il con­
giunto. 

L'altra sera, tornato a casa ubbriaco, 
verso le ondici, trovò Marta a Intto. Sa­
peva che la ragazisa era uscita durante 
la giornata, e immaginava Dio sa che 
cosa : era io gran collerii. 

SI avvicinò al lotto dov'ella dormiva, 
e, senza pronan(!iar parola, le tirò due 
colpi di rivoltella al ctpo. 

Poi, afferrato un rasoio, si sfregiò la 
faccia, ma vedendo che non riusciva a 
finirsi, si stese sul letto e si cacciò due 
palle nella testa. 

Alle detonazioni accorsero i vicini, 
che trovarono padre e figlia immersi nel 
proprio sangue. L̂n povera Marta, col 
capo orribilmente sfracellato, potè a 
pejia proounoìara poche parole e spirò 
durante il fraspnrto all'ospedale. 

Il suo uccisore versa in uno stato di­
sperato, 

1 I j 

La catma del maresciallo Moltke 
Uu episodio riferito ora hai volume 

« Il re Quglielmo e la guerra di Fran­
cia» prova una volta di più come la 
calma proverbiale del mareaciallo Mol­
tke, non lo al)bandpnasse neppure sul 
campo di battaglia," 

Mentre infuriava la battaglia di Sa-
dan e i tedeschi non facevano nessun 
progresso ad orienta, si attendeva con 
ansia l'attacco della fanteria della guar­
dia, le oni batterìe già fino dall'una get­
tavano fuoco dalle alture di Qivonaa 
nel'bosco della Oarenne. Tutti i binoc­
coli erano puntati in quella dirazii ne. 

H Re pure andava presto giù e su, 
pieno di ansia. Soltanto il maresciallo 
Moltke non dava nessun seguo di agita­
zione, figli non aveva neppure biooccoio; 
osservava, una carta topografica che te­
neva in mano. 

A un tratto si alzò, si accomodò la 
sciarpa a assumendo un portamento di 
ufSciale in servizio si avvicinò al Re 
annunziandogli : 

< La guardia del corpo attacca io 
questa momento. Mi congratulo con 
'Vostra Maestà per aver riportato una 
delle più grandi vittoria del nostro se­
colo». 

SALVA PER MIRACOLO 
Narrano i giornali berlinesi : 
« Una bambina di 4 anni, figlia del­

l' orologiaio Hassier, stava alla finestra 
della sua abitazione al secondo piano, 
aspettando il padre ohe doveva ritornare 
a casa. Vedendolo comparire all' angolo 
dalla via, la piccina, che nessuno sor­
vegliava, si sporse tanto in fuori che 
perdette l'equilibro e precipitò giù a 
capofitto. 

In quel momento un inquinino della 
casa, il macellaio Rudolph, stava per 
entrare nel portone. Veduto il fatto, con 
rara prontezza di spirito, balzò là dove 
la piccina doveva cadere, e fu io tempo 
per accoglierla fra le brucoia e renderla 
sana 0 salva al padre, il quale agghiac­
ciato dallo spavento, avara dovuto as­
sistere impotente all'orribile sceoa». 

L'iptisio al oso jiâ goljzia la Anca 
Si ha da New York: 
« La polizia di Hoboken aveva arre­

stato, giorni sono, corto Qeorgo Smith, 
sospetto di furto, ma non era mai riu­
scita a tirargli fuori il suo vero indi­
rizzo, nò in complesso aveva prove so­
stanziali contro di lui. 

Un tale prof. Marliol, di Brooklyo, 
si presentò alla prigione dovalo Smith 
era detenuta, pendente l'esame, a si offri 
d'Ipnotizzarlo per verificare dall'esame 
incosciente dell'individuo nel sonno le­
targico se fosso 0 se non (ossa reo. 

Il guardiano acconsenti. 
Lo Smith fa ipnotizzato e — dor­

mendo 1... SI dichiarò innocente. 
Di fronte ad nna prova tanto conclu­

siva, il giudice Douough mandò lo Smith 
assolto». 

CALEiDOSCOPiO 
GroDashe (Kultne. 
Aprll« (1858). 81 fo la foaduioaa della Chiesa 

di S. Cciitoforo in Udine* 
X 

Cn puulero al giorao. 
Una nande idea é qnslla olia sploada in alto 

corno ptiadiiio e in bai» come eonsegosma. 
X 

CogaisiDni ntUi. 
Sino ad ora, che coia ai adoparava par la. 

vaio la bianolioria? àapono, loaiiva, oloro s 
•oda. Non 4 cosi? 

Ora pare ohe lìa voaato il tempo dì motare. 
Inveì» di prodoiii ohimioi, 1 fiiaU insiam* 

alle uacchM portano via «nth« il timnto, ado­
perata delle palali) alloiaaie, sfregando « a 
quelle la parte maechiala. 

Oredete ohe ashsriiamo? Io lutti i cui, ss 
ichenio ei fosse, «aroblie da sidobilarai ad un 
Badale chimico amerioaao, il quale pretende aver 
fatta questa leoporta. 

X 
ut sliigt. Sciarada. 

Se ipleadìdo 6 il tao primo 
Ed il monito opimo, 
Iticeo, o lettor, ti stlao, 

. Strano animale e bratto 
Ti pieieolo col <Hlto. 

Spìigoùone dei monoverbo preoedente. 
TESPI (l«»pO X 

Per «Dite. 
Fra amiohe, della buona ioclet&. 
— Mìa carni beo pochi sono coloro ohe son 

degot di ledere al oouvito dell'amore. 
— Ehi gift: por eiciDpto... mio marito non 

ha mai appetite. 
Penna e Forbice. 

wiàòvmciA 
(Di qua 8 dHà del Judri) 

P r i g i o n i e r i f r i u l a n i d i r i ­
t o r n o * Tra 1 pi-iii.uiiiari del terzo sca­
gliane giunti a Napoli col Washington 
il 2 aprile oorr. vi sono i soldati Miu-
ciotti di Tramonti di Snto e Pittana 
di Spilimbargo, 

C l v l i l a l e , 8 aprila. 

Prendiamone atto!,.. 
Abbiamo una polemica fra il Fonrai-

jwlii ed alcuni preti dalla città, sulla 
questione dalle vacanze nelle scnola in' 
certi giorni festivi non riconosciuti dalla 
potestà civile. 

Nel numero di sabato S7 marzo il 
Forun\)wlii pubblicò un articolo inspi­
ratogli dalla decisione del Consiglio sco­
lastico provinciale che aveva respinto 
nna istanza dal Comitato interparos-
chiale di Gividala tendente ad ottenere 
che io quei 4erli giorni festivi si fa­
cesse vacanza nella scuole del Comune. 
Alcuni preti della città risposero in un 
foglio a parte colla data 3 aprile. Il 
Forunyulii, a quanto santo dire, repli­
cherà nel prossimo numero di sabato 
10 oorr. 

Non intendo entrare nel dibattito, che 
sarebbe cosa giornalìsticamente poco cor­
rotta; e mi asterrò pure dall'esprimere 
la mia opiuiono circa la forma,di questi 
scritti polefflici, sulla quale del resto il 
pubblica ha già pronunciato il suo giu­
dizio; ma trovo opportuno di rilavara 
come in uao degli articoli di risposta 
al Forumjulii, e precisamente in quello 
inteso a dimostrare che «alla Chiesa 
soltanto compete di prescrivere le feste 
religiose », l'autorità dì due Padri della 
Chiesa, ohe vi sono citati, venga a con­
fortare una tosi sostenuta dalla stampa 
liber,ale in conformiti, al diritto, e ai 
séiitimento delia immensa maggioranza 
del popolo italiano : la tesi, oioò, della 
separaziooe del temporale dallo spiri­
tuale. 

Riproduco la parole testuali di quel­
l'articolo: 

«NÒD aggravarti la coscienza — cosi 
< scriveva S. Ambrogio all' imperatore 
« Valentiniano — non aggravarti la co-
«scienza, o imperatore, col ritenere di 
< aver qualche diritto nelle cose ecclo-
«siastiche. All'imperatore apparten-
tffono i palazzi, a noi le Chiese. 

«Nò altrimenti parlava il vescovo 
«Oslo a Costanza: Imperatore, nonim-
« mischiarti nelle cose ecclesiastiche, nò 
« dar comandi a uoi su questa argomento : 
« o te Iddio ha dato l'impero, a noi 
nha aonfidato le cose ecclesiastiche, 
«E come colui che ti togliesse l'impero 
«an<irebbe contro l'ordinamcioto di Do, 
«cosi tu ti faresti reo di grave delitto 
« se vorresti ingerirti nella cosa spettanti 
«alla Chiesa, poiché sta scritto : Dati a 
«Cesare ciò che è di Cesare, e a Dio 
« ciò che è di Dio ». 

Dunque all'imperatore i palazzi e l'im­
pero (ci'iè il temporale) e alla potestà 
ecclesiastica le Chiesa e la cose eccle­
siastiche (cioè lo spirituale)-.oggi l'im­
pero si chiama Regno d'Italia, i pa-
laxzi si chiamano Roma, a fimpera-
tore iha. noma Omberlo di Sapoia. 

E'-una'verità che si fa strada'—maU 
grado quelli che hanno interasse a 
tenerla celata — attraversa le stasse 
parole dei Padri della Chiesa, invocati 
con altro intendimento; e in favore 
dell'Italia — oh'è ossequente per parte 
sua alla formula oavouriana della « li­
bera Chiesa in Ubero Stato » — è ri­

conosciuto anche dai Santi il diritto 
ch'essa ha di vivere unita e indipen­
dente, con R'iitia capitale. 

Prendia aoiie atiol,.,. (e. 

Smn Daniele, 8 aprila, 
Oonfermza. 

li D.rettole didattico aigaor Oiualdo 
Ciani, tonuo una oonfaranza nella sala 
della Socintà operaia davanti a colto e 
getitila pobb'icu. 

L'oratore, che pjsjò la maggior parto 
diagli anni suoi io questo paese, volle dimo­
strare i'affatt > oh« lo l'>ga aquas'a terra, 
iutrattonenrio >l pubblico su alcuni illu­
stri sandsn alesi. 

Le oop ose ootizie e le dil genti ri­
cerche Btoiiolip, tanni prova dello s'udio 
e dell'amore dall'egregio conferenziere 
per questo nostro paese che tinta glorie 
racchiude. 

Principiò col ricordare come San Da­
niela duo dil tSOO vantasse uca scuola 
pubblica a spase del Cjmune, decoro a 
lustro del Friuli, sìa per i precettori, 
quali i'Artaiisìo, il Cichino, il Baltrame 
od il Lilianl, ohe per i discepoli che là 

! 

0DINE 
( L a J ì l U à 9 il C o m u n e ) 

I hOMtapI O n o r e v o l i » Anolte gli 
on. Qirardini e Luzzatto hauDio prestato 
giuramento. • • < •-

\ — Nella seduta di ieri 11 presidente 
proclamò che la Giunti) dalle' elezióni 

' ha convalidato quella dell'oo. LuZKatto a 
dall'on. Morpurgo. 

I 0liitra«lonl del protei In iî à 
centinaio di copia andate in Providcla 

j ieri; il prinia articolo della Begpadî ':pa-
I giuà ara, vicevèrsa..., due artìcoli; e 
' cioè quello col titolo XJiCim^rtantissima 

scoperta, ohe pubblichiamo oggi, o buoniì; 
' parte di quella che fu pubblicato pai 
', intaro nel resto dell'edizione col tìtolo 
' Vn principe francete allo Scioa. 
', Domandiamo scusa ai lettori cui è 
I toccata la parte dall'edizione ooll'artl-

colo, diramo cosi, complicato. 

là' A r c l d u o h e c « a •veAonni 
S t e f M n l a d ' A u e t r l a giungerà qua-

fraquentavaDo; venne p-i a parlare dei > , ,„ 3^,(3 , „ . „„,(r^ Staziona Son hleno 
lettera i saodaniaiosi che in ogni secolo , i,|g j ^ Cormons alla ore 2,35, a 
sia col'opere che con la virtù illustra- i j - t i r A p „ Oannes col calerisaimo 
rono 11 F r m . quali li N colni, che teca . v;^B„„„.Ni,za alla ora 4.16. 
rifiorire in Udine 1 arte tipografici, Q. , 
B. Pittìanì, dottore lo legga, Qiusto 1 OrlOVentÙ gencrow»'» Stamane. 
Fontaninl, lettorato insigne e che mori j col treno delle 4,50 partirono per 
arcivescovo in una città dell'Asia minore, ' Venezia quattro studenti dal nostrd. 
Giuseppa Maria Fabrici, e l'insigne ora­
tore « teologo Daniele Farlatfo, e tanti 
altri che sarebbe lu^go enumerare. Si 
soffermò spocialmenta a tratteggiar le due 
più belle a grandi Sgura che conti il 
Friuli lo questo assolo, voglio diro del 
poeta gentile 0 popolare, dell'ardito 
patriota. Teobaldo Giconi, e di Luigi Mi-
nisini, io scultore sublime della Blosb&a 
del seutimeato. 

Chiuse la detta ouufeceuza indirizzan­
dosi ai giovani, affinchè con lo studia 
ed il retto operare ad il forte volere, 
possano dire: siamo degol figli dei no­
stri antenati. 

Fragorosi appluusi accolsero la con­
ferenza, ed lo esterno il desiderio che 
l'oratore faccia in breve di nuovo sen­
tire la sua voce. Z, 

Civldale, 8 aprile. 
lYro a segno nazionale. 

Net giorno Za aprila corr, avrà prin­
cipio il primo periodo ordinario di tiro, 
al poligono dèlia Società, presso la villa 
Morganle, e proseguirà nelle suocssaiv'a j gurdì^dòm'onloBr 
domeniche e feste civili. j : • . , • 

L'orarlo delle esercitazioni sarà dalla 1 P e r l o e l e s l o a l d e l l a S o ó l e t À ; 
ora 7 alle 10 aot,, a dalia ora 4 alia ' o p e r a l a g e n e r a l e » lersara si riunì 
6 pomeridiane, | la Commissione di scrutinio, per le ele-i 

Per norma dei tiratori, nei giorni di 1 zioni della Società operaia che avranno 
asarcitazioni di tiro, varrà esposta la \ luogo domenica l i aprila corr. nei I01 

Liceo, per imbarcarsi ailà volta di Oaudia.i 
Sappiamo ohe il padre d'uno di, assi, 
appena si accorsa della partenza del, 
figlio, si rivolse ali autorità perchè siagli. 
impedito l'imbarco, 

AiHioclaslone « Seuela e 
P n i u l g l l a » » I soci sono oonvocati, 
in assemb'ea generale nella s'ala mag­
giora dell'Istituto toooico dpmeoica-U. 
aprile oorr, alla ora Z pjm.par trattara 
e dellboraresulsaguenta ordina del giorno: 

1. Oofflunicazioni della Presidenza; 
2. Oiscassiooe ed apprdvazlone del-

Consuntivo 1896. 

Alla (ioeletà del tirò a «»i 
' guom Ci scrivono : ' : 
j « Per comodità di quei tiratori «he 
i per affari loro particolari aoa pasaooo, 
i iutervenira alia lezioni di tiro nelle ore 
I antimeridiane, non si potrobba stabilire 
' uc paio d'ore anche nel pomeriggio, 
I come viene praticato da altre Sooieta ? ». 

Società Alpina Frlnlaua» A 
tutto' oggi si accettano le adesioni alla' 

bandiera alla sede della Società, 
I tiratori che nella diaci lezioni di 

tiro ordinario raggiungeranno ojmples-
sivamente punti 70, vorranno nominati 
tiratori distinti. 

Le iscrizioni per prender parte al 
suddetta periodo di tiro* resteranno da-
flaitivamanta chiusa nel seoondo giorno 
di esercitazioni (2 maggio). 

La Presidenza della Società racoo-
maada a , tutti 1 militari in congedo 
(I, II e III categoria) ed ai giovaoi che 
non hanno ancora concorso alla lava, 
di Iscriversi sollecitamente alla Società, 
e prender parte al periodo d'esercita­
zione di tiro che nel suddetto giorno 
avrà principio, per poter in tal modo 
usufruire dei vantaggi d'esenzione, ri­
tardo alla chiamata sotto le armi, ed 
altri benefici ohe il Ministero potrà loro 
accordare, 0. 

P e r c o s s e » Le guardie di finanza-
della brigata, di Oorno di Rosazzo, arre­
starono certi Pizzutti Giuseppe |o Tri-
busson Giuseppe i quali percossero la 
guardia Dal Bello Gioacchino a causa 
della, sue, iupziani,, cagiciiandQgli- una 
escoriazione' kl collo'guarìbile ili giorni 
uno. 

F a l l i m e n t o » Il Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Poutolio Antonio fu Nataro di Cavasso-
Nuovo, commerciante osteria e pizze-
oheria in Cavasso-Nuovo ; ha nominato 
a giudice deiegato il sig, Brichntti Mauro, 
od a curatore provvisorio l'avv. Alfonso 
Marchi dì Fauna; stabili il giorno 22 
aprila corrente per l'adunanza dei cre­
ditori. 

La vedova Luigia Moro Simonatti, il 
figlio Valentino, le fighe Teresa e Al­
bina, con l'animo straziato dal dolore, 
piirteoipaoo ai congiunti ed agli, amici 
la dolorosa perdita del rispettivo ma­
rito e padre 

aoti. Qiacois aTT, 
d'anni 68 

avvenuta quest'aggi alle ore 6 pom. 
Moggio Ddineg«, 8 aprile IBDT. 

1 funerali avranno luogo nella Chiesa 
Abbasiale.di. Maggia, alla ora 10. sat. 
di sabato 10 corr. 

cali dalla Società, dalla ore 9 ant. alla, 
4 pom. A presidente del seggio venne 
eletto il signor Domenica De Candido,, 
a vice-presidente.li signor Antonio Ore-, 
mese, ed a segretario il signor Libare 
Grassi-

'/enne deliberato che nel caso non-si 
'raggiunga il numero legale dai votanti 
(302), la seconda votazione abbia luogo 
nel giorno di domenica 25 aorrénts.-

Emisrantl, in gùardiiat La 
Questura di Qenovsi matte in guàrdia, 
gli' emigranti contro le trufferia alle 
quali vanno soggetti durante 11. loro, 
breve soggiorno a Oeno'va. 

De^li arresti sa oe.saa fatti, ma la 
maggior parte, del truffatori sfugge alle, 
indagini. 

Non resta quindi che racoomandare 
agli emigranti di stare io guardia. . 

Colonna commenaovati'va 
del Venti Settembre. La Dira-' 
ziona della Società por il bene eoonomico -
di Roma avverte che essendosi ohiusa 
col 31 dicembre n, s. la.aontabilità re-' 
lativa alla creazione della oaloona còli)-
memorativa dal 20 settèmbre 1870, si'-
renda ora superfluo l'invio di altre obla­
zioni che i Comuni 0 altri Boti Morali 
avessero deliberato e non ancora tra­
smesse al Comitato'speciale; fa pura co-' 
nascere che, a suo tempo, verrà pabbli-

I cato il bilancio della spesa fatta, par no-'. 
'• tizia degli oblatori, 
( 

Biglietti circolari .a per» 
c o r s o c o m b i n a b i l e » Dopo lunghe 
pratiche e vive insistenze da parte del­
l'ispettorato generala delle strade fer­
rate, la Società ferroviarie dalle irati. 
Mediterranea e Adriatica, si sonò decisa 
ad attulire snile proprie linea i biglietti 
circoiari ' lid itiòerario aambiaabiie,',ohe 
sono in vigore su alcune ferrovie estere , 
con molta' soddisfazione del pubblicò, 

II' vantaggio offerto da tali biglietti è ' 
quello di permetterà al viaggiatore. di. 
stabilire a suo' piacere l'itinerario del 
via'ggio circolare, senza essere obbligato, 
coma avviene con i biglietti oircplarr 
attualmente in distribuzione, a soguiré 
un percorsa stabilito dalle ferrovleiche 
in molti casi non corrisponda puntò lil 
suoi bisogni. 

I nuovi biglietti potranno essere ttt-
tuati al più tardi col giugno prossimo. 



I L F R I U L I 

F a o l l I t n B t o n l ferroviarie» 
La S^ioietè.Venf!ta, esersZ" dalla fer­
rovie, porU a oonotosDEa dei pnbbliao, 
ohe io ocòasìona della promime Fetta 
Pasquiili, bit lìntposto perahè i noruiBli 
biglietti Ai andata e ritorno disir'baiti 
dalle Staziatil <!»lla lioiis da essa sser-
oitate,dal giorno IO al IQoorreote, giano 
valevoli psl viaggio di ritiirun UDO al-
l'oltlmo convoglio del giorno 20 dotto. 

Il viaggio di ritorno del biglietti atesat 
rilaaolati del venerdì 16 corr. non può 
aver Inogò ohe o nel giorno stesso o a 
partire dal giorno 18. 
• Bguale fasilitaziona viene estesa ai 

blgijettf di. andata a ritorno in servizio 
anmalativò oolla ferrovia della Rata A-
driatioA, qollii linea Ferrarn-Suteara, e 
colle ferrovia di Reggio Emilia. 

U n grÌdlo . . t i i e d l a l o m » ! ! In una 
dimosIrazioDe avvenuta la sera del 18 
marco a 'J.'rlaate per reiezione del Maii-
roner a depiitato, una guardia di P. S. 
arrestava, jb mezzo a una nsoltitudine 
di dimostranti, in via Arcata, il ragazzo 
dioiassettenne Antonio Allegretto, da 
Udine, osntinier» al Caffè « Europa 
Feline >, parcbi aveva gridato: 

— Viva Trieile italiana I M... per ( 
t'oiavil , 

Ieri ebbi luogo in suo confronto il 
dibattimento per delitto previsto al § !I06, 
naturalmente soltanto per 1' espressione 
U.., per i ^óiavit 

L'Allegretto, eh'è un giovanetto smilzo, 
piooolìnoì. illsse: 

—• M I , aie 8 e mezza, sou vlgou fora 
del oafè v go IncontrÀ la fola cbe an­
dava zigando Viva Trietle italiana I 
M... per i s'oiavil Oo zigado anca mi 
a ssbìlo una guardia me ga oiapado e 
ine'ga condoto in aresto. 

Il di&tnaarfr avv.. Dauraut cercò di­
mostrare che il «eóondo gridò emésso. 
dall'Allégreito iton oohteneva gli estremi 
à»\ § 305, perche in nessun modo si 
poteva ammettere che col medesimo 
l!àóau8ato avesse voluto eccitare la folla 
a- oommattere azioni immorali é proi­
bita dalla tégg;). Chiese sentenza di aa-
soluzione, ricordando ohe l'Allegretto 
sl..trovava ini arrestò già da tre sotti-
dkane, Senonohè là Corte emise sen-
taaza di colpa e condannò l'Allegretto 
B;tO giorni di arresto. 

' C a v a l l i I n n i g n « Ieri aera oirca 
là ora 6 0 mezza veniva per via Zanon 
ab carro vuoto di proprietà dei fratelli 
liuiinarls, tirato da due cavalli, guidati 
dAJ'servo seduto sul carro, e diretto a 
Onsslgnaóoo. Mon si sa par quale mo­
tiva i due cavalli spaventatisi si die­
dero a precipitosa fuga, 

L'uomo, o^a li guidava noo potando 
tratteìierlt 'silitò' giù dal' carro, senza 
farsi male, I oavalii continuando le loro 
oorsa sfrenata'andarono a finire sulla 
porta della bottega di calderaio degli a-
rsdi fu Pasquale Tremimti io via Po-
scoile. 

Il timone del carro battendo contro 
lO' stipite della porta si spezzò e 1 due 
cavalli caddero a teri'a, uno proprio 
anil.s porta della bottega e l'altro sul 
uiitraiapìedé. 

'.Coll'aiutó di alcune parsone accorsa i 
cavalli furono rialzati e si riscontrò che 
opn avevano riportato se non leggere 
lesioni a) naso. 

C o n f e r m a d i c o n d a n n e » La 
Corte d'Appello di Venezia ha confer. 
mata la sentenza contro Di Chiara Na-
tfile colla qiiala per minacóié fu dal no­
stro Tribunale, condannato a trentasette. 
giorni di reolusione,- e l'altra 5 febbraio 
1897 ohe per ferimento condanna Orione 
Giuseppe a mesi dieci di reolasioaa. 

' A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicato 
Lieber Vittorio da Graz per scottature 
di. secondi -̂'gcado alla mano sinistra e 
aj. costato sioistro, gaaribili in 8 giorni. 

/ T e a t r o N a s l o n a l e . Marionetti­
stica .Compagnia Eecoardini. Questa sera 
rìpso.'fi'ortaa'ni si darà': Le tìozxe del 
diavolo a Parigi; con ballo grande. 

Domenica ultima reoita d'addio. 

Cacwi d ' a f f i t t a r e In via Brenvri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

S u b a l t l t t a s l per il corrente tri­
mestre, dalla Compagnia frabbricanto 
«Singer», la bottega sita in via Cavour 
n. 83, a condizioni vantaggiosissime. 

D ' a f f i t t a r s i uno alanzono per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Osservazioni metaorologiche 
Stazione di Udine — R. latitato Tecnico 
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Parlamento Nazionale 
oàwsu sai ssFuusi. 

Sedute del 8. 
Presidenza ZanardelU. 

Pelloux presenta la logge per morti­
ficazioni all'ordinamento dell'Esercito e 
per la convalidazione dal due decreti 
del 1804, 

Si commetmorano i iehatì. Grimaldi 
e Gallotti. 

Si passa poi a svolgere le Interpel­
lanze e interrogazioni sulla questione 
d'Oriente, 

Imbriani dà ragione della sua inter­
pellanza cosi concepita : 

< Il sottosoritto interpella il presidente 
del Consiglio od il ministro degli affari 
esteri ciroit quella nefasta politica cbe 
condusae a far commettere dall'Italia 
risorta atti di violenza Inconoapl.bill con.-
tro la madre Grecia, calpestando il di­
ritto dalle g^nti ed il principio di na­
zionalità». 

Comincia; — Nei momenti critici è ne­
cessario temperanza di linguaggio. [Risa 
ironioh»). 

Lamenta che il Governo abbia rinne­
gato la missione dell'Italia, amarrando 
ogni criterio direttivo della politica ita­
liana, 

Lasoio da parte — dice -— quanto in 
altri tempi pronunciò il segretario di 
Giuseppe Mazzini, ( Il ministro Visconti 
Venosta ohe, da giovani, fu appunto 
segretario dei Uaxzini, aouote la festa 
sorridendo). Ora siamo io tempi trucu­
lenti. (Risa) 

Tutto ohe avvenne ò la più patente 
oonseguenza dalla triplice alleanza cita 
ha lasciato ill'Italiala parte di vasaaila, 
come la duplice alleanza h? fatto la Fran­
cia vassalla della Rùssia. 

Il Presidente richiami l'oratore, 
Imbriani : — Sì, I» stossa Repubblica 

francese è ridotta come il basso impero 
(risa, rumori) — e questo dico perchà 
vedo il Parlamento repubblicana fran­
cese seguire la politica di Hanotaux e dei 
suoi compl'oi. (OhI Ohi Rumori) 

L'oratore lamenta come l'Italia abbia 
voluto aver parte In una prepotenza (ri-
chiamo del presidente, vivaci inierru 
sioni, bene a sinistra) k quale per 
mantenere la paca ha sparsa il sangue 
di insorti, ha bombardata e affondata 
navi, h s affamato viltdggi a paesi. 

Continua chiamando orlstianellì 1 go­
vernanti europei e dicendo vergognoso 
il bombardamento. 

Rudint interrompe: — Le navi ita., 
liane non vi parteciparono I 

Imbriani ; — Parteciparono a Mulsxa, 
a Hierapetra, a Suda. 

' L'oratore continua ancora a lungo fra 
i richiami del presidente. 

Dopa Imbriani parlano Barzilai e Bo­
vio contro l'aziona del Governo in 0 -
riente. 

Barzilai termina col dira ohe la po­
litica dell'Italia è una politica, la quale, 
meotro non si accorda con gli interessi 
nazionali, rinnega tutte le nostre tm-
Aiziomiapprovaxioni, congratulazioni). 

Bovio fa l'apoteosi dell'ellenismUiper 
concludere che la Grecia, còme altra 
volta vinse l'Asia, vincerà oggi l'Europa 
barbara, che si ostina a mantenere in 
Costantinopoli nn tiranno tremante di 
paura e lordo di sangue. Se l'Buropa 
non comprende ciò, essa finirit nel fangu. 
Da questa infausta politica si ritragga 
almeno l'Italia I' 

(fella stesso senso parlano Valle An­
gela, Pantana e Colajanni. Qnest'nltimo 
chib,ma < infame » la politica italiana 
in Oriente. 

Bissolati vuole che il Governo dimo­
stri che la sua politica non è conse­
guenze'neoessarla della triplice alleanza. 
Il proletariato socialista — dice — saprà 
se i Governi procedono contro i veri 
interessi popolari, e organizzerà la resi­
stenza contro il pericolo economico e 
politica dulie aspiriiziuai della Uussia 
{approvaxioni). 

saNÀTo sai) mim. 
Prasidoaza Farini. 

Seduta del 8. 
Si commemorano 1 senatori defunti 

Giulio Camnzzonl e Antonio Fornoni. 
Villarl legge l'indirizzo in risposta 

al disfiorao della Corona. 
Pierantoni prende occasiona dall'in­

dirizzo, per combattere là politica se­
guita dall'Italia In Oriente, 

Lampertico e Villari giustificano le 
frasi contenute nell'indirizzo allusive alla 
questione, sostenendo che esse non la 
pragiudlcauo, 

Costa, guardasigilli, a nome del Go­
verno dice cheiu questa discussione non 
si deve pregiudicare alcuna questione par­
ticolare. In ogni modo il Governo ita­
liano erede di poter dimostrare che, as­
sodandosi in Orienta alla politica di 
pacificazione delle altre Potenze, altro 
non ha fatto che tutelare gl'interessi 
della patria. (Vivissime approvazioni). 

Dopo altra dichiarazioni di Pierantoni, 
r Indirizzo è approvato. 

Si leva la seduta alle 6.35, 

DA V B N n E R S I 
una casa con torticella sita in 
via Aquileja al n. 69, bene av­
viata ad uso osteria con allog­
gio^ compresa la mobilia in 
ottimo stato. 

Rivolgersi al proprietario. 

Il Presidente annunzia che gli on. 
Pascolato e Lochis hanno presentato una 
proposta di modifiosziani al regolamento, 
la quale sarà mandata alla Giunta per­
manente. 

Di Rudinì indica quali interpellanze 
egli accetta fra quelle presentate finora 
e quali non può accettare. F r a quelle ohe 
non può accettare vi sona anche le In­
terpellanze sulle elezioni. 

San Giuliano repliea con grande vi­
vacità, meravigliandosi che il Governo 
si rifiuti di rispondere delle violenze 
commessa dai suoi funzionari durante 
le ultime elezioni, specialmente a Catania. 

De Felice grida: — Ne hanno com­
messe 1 

Succede un vivace incidente; e in fine 
l'oD, Rudinl dice cbe non ha potuto ac­
cettare interpellanze sui fatti non ancora 
esaminati dalla Giunta della elezioni ; 
e conclude ohe nessun ministra poteva 
e può accettare interpellanze su fatti 
non determinati, 

; Si leva la seduta alla 7 .20. 

NOTIZIE E DISPACCI 
MAIT'riIWO 

Niente nuovi senatori I 
Roma fl — In una conferenza, 

che ebbe luogo tra l'on. Di 
Uudini e l'on, Farioi, il presi­
dente del Consiglio ha dichia­
rato ohe per ora non intende 
di creare nuovi senatori. 

Nuova trjplioe 7 
Roma 9 —% Si accredita la 

notizia di una trasformazione 
delle alleanze. 

I fatti d'Oriente e i convegni 
dei Sovrani nordici fanno rite­
nere quasi conchiusa una nuova 
triplice austro-russo-germanica. 

Le sete in Francia. 
Parigi 5 — La Francia in­

tende sopprimere i premi per 
la filatura dei bozzoli esteri, ad 
eccezione dei bianchi di cui ivi 
maaca la produzione. 

— » -1 

Corners commerciale 
. S e t e . 

asiano, 8 aprile. 
Le trattative della giornata furono 

piuttosto attiva e pari a quelle dei 
giorni scorsi, ma le transazioni rimasero 
ognora non proporzionate ad esse, mo­
strandosi gli acquirenti alquanto riser­
vati, di fronte alla idee sostenute della 
maggior parte dei detentori. 

Tuttavia quella poche partito che si 
presentano sulla piazza con pretese ohe 
non si dipartano di troppo dai corsi 
attuali, specie pei titoli fini e qualità 
ballo, trovano il oooipratora, ciò ohe 
prova che la situazione dalle', sete è af­
fatto normale a possieda le basi d'un 
buon andamento, questo oonsistendo in 
un regolare smaltimento della merce 
stessa. 

Nel numerare gli affari seguiti, oc­
corra d'altra parta tener nota delle ri­
dotte rimaoenzH che abbiamo, le quali 
devono servire per altri quattro mesi 
prima ohe le greggio nnive abbiano a 
comparire. 

Sol lett ino delta Borsa 

E. F . & 9, fratelli Sliraccia 
TERAMO. 

S E M E BACHI 
Oellolus, Seleslonìto, Giallo Indigeno. 

Q R A N S A 8 8 0 
il solo originaria autentico. 

Per commisgioui e schiarimenti rivol­
gersi al rappresentanti per la Provincia 
dal Friul i : 
In Tricesimo Italico di Montegnaoco. 
S. Giorgio Nogaro Guglielmo di Mon-

legnaceo. 
Udine Sebastiano di Monlegnacao. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSOO 

UDIIVB 
Mercatovecchio e Via C a v n r 

BBPOSITÌ CARTE 
a maooblDa «d a masio 

fine ed o r d i n a r i e 
per 

NASCITA E ALimMENTO BACH! 
e 9iir opl somjl'iliiliallaggio 

Prexxl di fabbrica. 

DDINB » aprila Vivi. 

•Iia»illta 
Ital. B •/, «ontutl 

« Ane mMe . . 
Detta 4 •/> ex coupoiu • 
Obbligiudonl Hit* tìcslu. S •/• 

«bll>li«i>ataii i l 
Ftrrovie rnsirìdiraali ta . • . • 

• 8 % ItaUu* « mip. 
fsndiarl* ISun d'Italia i Ve 

. 4 «/. 
. i </. Biinso <U Nopolì 

Ferrovìa Udmo-PontebbR . . . 
Fondo CtiM Birp. MiluiaB*;, 
ProUts PnviaeiK di Udia* . . 

AxlenI 
BntM d'Italia n conponi • . . 

« di Udittn 
. Popi»!»» Friulana . , , , 
f CgopsntivK CdineH , . 

UotoalllsiD Udinsu u Coup, • 
• Vme'.i 

Sooìota Drarnvia di Udiue , , , 
• Fgrt,Marid!aB,«x«onp, 
« • Htditorr, « tonp. 

Csimbi • VBlnta 
Fruoia iliiqu 
Gormuiia 
UBdn 
Awttla Bausosoto . , , < 
Corone 
Hiiolooni 

Biltiuti dl.«I>«aal 
CMiuon Furili n ooiponi 

aprile 8 laprilo 9 
«470 ! 84.86 
94.85 

104.40 

M5,~ 
46S,— 
480,-
40C,-
469,— 
5 1 4 -
iOS.— 

70« — 
180.-
J16.-
B4,60 

ISOO.— 
!i>».— 

« 6 . -
«63.— 
B o a . -

106.40 
U9.09 
SA.E9 

«ai.v. 
no.»;. 

Iil.07 

oo.in 

1,528,098,079..*» 

82,399,140,20 

1,600,000,-

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBII.LB aonOIiB DI TI£NMA 

Visite 
Udine Via dal Monte, 12 

Beli. 
U d i n e 

A T T E N Z i O N E l 
PEIB SOLS QUINDiai LIBS . 

dodioi bottìglifl fioQtensnti an litro liquori flnissimi 
Magoifico regalo 

B latti i compratori del mesa corroutc. 
(Vedi aimso in 4" pagina). 

41< Bnreltlo IV Kfordsto 

SOOIETÀ ITALIANA 
di mutuo soocnrsD 

ooniro I danai della 

GRANDINE: 
(FoadAl* agi 1867) 

Promiatt «on Hodialia d'oro all'BipoaUlotie 'dl> 
Milana 1881 ed • ijotlte di Lodi t88S 

a«dt in mOAlfO, n» BorgegM N. B 

V a l o r i assicurati '.:. 
dal 1857 al 1806 L. 

OacDÌ iiqnidati dal 
1867 ai 1896 < 

Premi dell'esarcltio 
1898 

Fondo di riaerra dtu mlUsul • UHl^, 
Le assloiirazionl del nuovo esercizio; 

1897 si assumono dal 1° aprila, tanto:-, 
presso la Sade Sociale otta nelle dipana 
danti Agenzie e Sub Agenzia, io base al](è 
tariffa deliberata dall'apposita Gomn)»,? 
sione ai termini dall'articolo 7 dallo 9jà-
tuto Sociale, d .'-

Por 11 Ooulilìa d'Aî tilidlìtrMloiio 
Seain Vittorio 

F i u n del Duomo, il, I — UOIHE, 
N . B . Quest' anno la Società onda 

vincere la concorrenza delle Compagnia 
di epeculazione ha stabilita tariffa mitis-
slme e vantagiiiBiselme condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra, 

oooooooooooooo 
mDE Mozio D'orai 
Il sottoscritto avverte li pubblico ohe 

ancora per pochi giorni t iene aparto in 
Via Barto'ini, N, 5, Udine, nn Negozio 
di ottica e fisica con specialità anica 
delle lenti di floissimo cristallo Inglese 
Seles puro, le quali maateagoao i'oochio 
riposato anche dopo lunga appUOazioiié ). 
al paio lire 1,15 a 2,50. Le tanto ig|e< 
nlche lenti Oobalto'di Berlino fiÓìssióiOr 
al paio l ite 2,50. L e rinomate lenti di 
oriaiallo di liocoa del ,Brasi le , g a n n t i t » 
tagliate all'eira finissime, al palo l ira 
5.50, 6.50 a 7,50, E' pure {oroito di 
un nuovo sistema di Pinca-nas ohe non 
cade e non graffia fi naso; di l ivoUi, . 
squadri, compassi e barometri, ele^«ìt|i*^.x 
almi. 

Grande assortimento di- Binoccoli, Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi, Assorti­
mento di lenti di tutti i gener i ; Bus­
sole, Compirvi, Pantoscopi, Stereaoopi, 
eoe, ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, 
birra, eco, ace; ' Miorosiiopl parséièeioni 
Sene -bach i ; Ottometro par misurare'In 
vii»a ; 

Si eseguiscono riparazioni e «ambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono vanirà in per­
sona, mandino il campione degli oschial i 
e verranno puntualmente serviti , 

Antonio Bottegai, ottiao. 

OOOOOOGOOOOOOO 

P E R O O S T R U Z I O N I 
DI 

TETTI ECONOMICI E TETTI PIANI 
di laesai i r ibi le d u r a t a 

CARTONI ASFALTICI, ISOLATORI 
CEMENTO BITUMINOSO (HOLZCEMENT) 

della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 
PANFILLS E C - TRIESTE 

da acquistarsi al Deposito presso OIKl^ TO MKin/tTTI 
Udine, Via Zanon, N. 2, 

96.— 
104.'/, 

803.'/, 
a»6.'/j 
4«B,-
435.— 
40O,— 
489.— 
6 1 4 -
10».— 

'01,'/, 
120,-
126.-
I4.E0 

1800.-
»l>8,— 

86.— 
606.-
Kos,'/, 

105.40 

«6,DU 
»1.' / . 
HO,"/. 
31.06 

00.70 

il cambio dei certificati di pagamento 
di dazi! dogiaali è fissato per oggi 
a 1 0 6 . 4 0 . 

.&IÌTONI0 ANOliìIiI geitntf n»poiu>ì)Uo ) 

Banca Cooperativa Udinesi 
(Società Anontna) 

<Vla Paolo Sai?p» NT. 3 ) 

lateressi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

/dominativi 8 '/« •/« 
a Conto Corrente 8 V> */« ) <u BICOIMM 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ usUi* 

tatare e Nominativi 4 •/• , 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa ' 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
i^B. I l ibret t i tu t t i i»ono g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, i^lao a 6 mesi , interesse. 
S a 6 "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti C o r r e n t i i^arantlt i ed an t ic lpas ionl su va» , 
lori, interesse ft a O '/•. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai ricevono eaclusivaraente presso 

Volete| uBa prova incontestabile deHa^T,irH( e d<;lla «nparlorità 
della vera'ocqAii" ' " ' ' ' ' " 

ciifm-iiBOii 
*WiM^ L r ; I N O D O f l A 

chiedete al"ViWtfo"PFHi'6bBfiaf8'%!ie oe usi' pai" Tostri eapalli e per 
••(HJMIÌI ,*.!4^t'sDP"-''ft •^olts sarete ooavinti e contenti. 

liatAilA^ p r o v n r i a p e r a d o t t a r l a . 

S! leode tufitUrtfitìjiata ohe inodofa ÌH flaconi da L. 1 . 5 0 e % 
ed in .bottiglie grau^j. da L. ^ 4 » 0 . 
Vrovaiil:àj£mit'\ Mrjnàoìki, droghieri, e Profumieri del Regino. 

da Franoeaoo Uialslni (ln>ghiiir<N da Angolo mr la <iirmaci>U — A Maniago da 
Silvio Bo»4g> tarmacislit — h. Fqjjdpnone ii, Ointr«bp* Tatuai negoiiaub — A 
Sfiìim^tgH da Bogoofo Orlandi a dai PntsìU Lariié -t- A (Tolisano da OUnui 
ftumaoìsU ~ ' A FontabM dir Arijtoèsmo G^\^,nfggaianto. ! 
Dpposllo ppnersle da A . lUIjKone p C . , Via .Torino, 13, I M U a n o . 

••-'' All8"iiJ«aiiHoni pm jaMo posiate aggiungerà conlesimi «O-

r.Amministra!zione del Giornale in Udine 

RiwmA, S T A B I L I ; 

C ' * ^ c •:<:?•; 

fi. 

un.' i « ! 

:„'r " ': lùhk'.ù^MLzmq - U D I N E "" 

Bil>i4fe ŝalrtaip»'k aMluuque om dèi giorno - PtefeiiMle al Selz od al. PeFnet'.,priina dei pasti e all'èra 

. . . - . è l ViermOTà-m^^^^ p ì ,p|i] |^ | l i | | |Eè «., ita>; D g l ^ p i e Liquoristi 'Iwii 

•••'•'"'''V•'.;••''"V. : ' • ; , ; _ D I ^ I A i l A ' Z I O i l l .-. •̂. ;•..=•..' 
V ttiiot^ritlg,, d9P9.,lunghi. e, iiitietiiti';'À{iéVftóiitìrS" ° ''''^"'''"'""'"Sr^a'-'Sé'Candi'do Domenico,/ìiHwàoisfa, Vdine 

>?fÀ!»tó8|rfij,,i!KeK.4^^i¥itóft.fl 'OW£^ pr8p»rj«j!p,;dal, 1 . .Ml: è"8ommainant6 frato' I*attè8tàrll che avendo usai 
olBpalS^^ÌÌ9amt%.J?fflM«tóo?.ifi«i:Ó«n*<4> è"il Vero r|ge 
neratore,dello stomaco, poiché auinadtiyljippetito e facilita 
1% <itotìoeeiB. 

fQrt(ijlofin,t̂  

Il 8ottf>iefi5tq,quin4i, espr,ii»9..ra«gari,o<!!i»Wa5a!Ìirg;;; 
i)'J7fltf^f «Mft«arS'>fi>^.4PP«'i«»''' dai pubblij(j,^^ii,,.|iftsig'., 

usato 
il suo AMARO Ù'UBmEA'ho ttavaià d'unaiieffloaoia 
sorprendente non solo .'in tbtt^. qae!le<.,DialaCtiei.,di stomaoa. 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle,inappetenze,, 

' Meriltn'ff ilf postumi, da walattie • esaurien?i, puroflà nos 
CS^tStl^ ,d|t<tiarte dello stomaco, .medesimo ,oanse malvags 

'lf''WAM'AèÓ D'UDINE è uno dal-.migliori tonioi.oiiB.ìo. 
Il abbia looudsoiuto, e non floirè di prestìrivereai pjieìolieffti. 

Ocadìiqa, signor De Candido, 1 sensi dellaimia perfetta, 
stima «sd oaseryanzft. = 

Polignano * Maro, lS,febbmio 1896. , 

j, mieola dott. B*'ellei;rlnt 
t Dinttoie teÓaìitdtlii Ci*ìl« di' Fdlignano 4* SUto (Bar i) 

r r r r r i r r I T T 11 \i 

" ^ 1 

1^—pìr .f i . !'•(, "1 

EBIini«G.t non è che la' trasformaifona 
dai secoli scorsi sotto il 'nome di ' Ttsrr»' 

Ir f / V M ' * i?* .f?*ÌP>''Py aJf?]i>'¥.'i'ttVflP*'^'S<'Ma'<Umbra l'I 
i di Tin'pKdSttotéià-^nolo*! farglmiSb ìiltS iiell'Tlafià Centralo fin __ --

la toeletta,:.ed'»rfB«iiS8j0p-^zioll<4|ilÌ!Kl|lf ne costituiscono la base siano opportiio|eniente nti-
follala.rewe adattata aJre dimsi n^i.'t _ -, ,,-^> . ,. ,-.ji| - ', 
nciMiwiAA& '^H^iSlé^nussm&^Séatolà'-imitaiione'argènto antico di'stile'Pompadour), toglie il tartaro dai dei.ti rendendoli 

puliti e l<(V«afe^effl|OTBto..ii^ceaKi.|o".sm»ito,- lfl|«|)|ffijdai%carie, rintrescji la bocca e purifica,l'alito. 
Iwere p e * iMnfnf ft*ibef t«Héf«iiB —'»(ft?èmento p'otumala — (in ekgante/scatola di.legno ftj'aflco)-produce,i disoiolta 
' - ' " Bfsi^b)r4^^jg>hia|?zaMÌolIai.,pBB«{dse"(ìnéntien6'i'freschissima; ne,'iripristina il 

lire no Ripulisce le^pjiolie e(|Mypoiì|A\|j5Bjdo cosi lo scambio msterl^ie. 
Iprla'-—'inodora ed antisèttica'— («)i scatola di latta a colori] Ja a<i9mp.f|rir̂  
.Ts»)" '"•"^ km^oAejmwi»ittìmiiA»&ati>0iéi^Uw»momai'énpschì^f^p 'pef,; 

la cura dell' intertrigine, quello acrepnlature della pelle tanto frequenti neji! 
.bambini. , _ > > , , u n 

I ' : BtmUéàok F l p à Ì L É R Ì & • C.v.Milanft,, 
Vmde$i preuo f mme^^i mgoiidiprofumeri» e ipeciatilà igimlcht pur la fùtUita. 

Uno dei più ricercati prodotti per Ja,̂ toijette.i ^̂  J'Acqui 
•di Fiori di .Giglio e Gelsomino,'L'a'virti di q'dost'Acquò 
è^pf((^^ij,i|8He,.{^.;po.Ì^S?)>« .Es8%.,diiWla 'tinta 'della 
carne quella morbidezia, e .quel , velluteto clie..ia['e,uon 
siano che dei più bei gior"ùidblìà'^)6\éntuV'fà"^IJiVrire 

gelosa delU'purezza deT suo colorito, non .polri fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Galsoai'ià'o' i!'''òiii''is(j^''àì-
Tenta ormai generale, - - ; ., . . 11 . 

•^•i«te?alll°-«t'Pkfc:«.6o; • ' 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi dclGioinale' 

IL FRIULI, Udine, via Mia Prefettura n. 6, 

«àiorisale a prcBal dì tutta c6nreÌW«pS. S 

FaiiN Buiicmi 
;• ainetórNiFet(f®iaÌ8' 
lkPFROy|lTE'DALL'<AGGADEMIA DI HEDIOIKA DI PARiei: 

EH PERM E68A I.A VENDitA IN ITALIA 
„ ^ ! <ÌON PABTStlFAZIONE 
I iftOE». MINISTERO DELt.' INTERNO A ROMA 
! a iii^tiata ael S3 iitoembre 1890. \ 

f p Partecipando dolìl̂  proprietà del-
Modig 0 dU J^^rro, qu^qtePiUole 
vengono prepcritÉe dai njedici da oJÉr© 
iquarft^ii'̂ ni in tutte quello malattie' 
avejQccojiejUn'energica cura rfepw-J 
ìeattytti 9icoa^tumtef femtginosci, ' 
LKKÊg'è bffrono ai medici tin agentei 
i'tìerapô ilieG 4oi più energici periatimo- i 
llkre fWganÌ0rao e modificare le coati-1 
tnzioni linfatiche, deboli oaffieyol/te.] 
•6 JW. S. -i Coma prora dlpuitlza e aatMlloltli j 
dal lo vero Pillole M Xtlttnoara,etlter9 II ^ 
mitra sigilla tf'ar-
'.ianto multa, /a, 
inoatra ffrma flW 
dtìato.alìbodoffeir' 
DnioudMFa!iriB»ntì. . - - -

f fe i t t r* ' •!»"«'• .'̂ f'!' "^f «a f 
m'mm»mm\ 

WM&MXm 

mmm. 
follVEttE <iOiioji sAmiavrRGMt] 

., _ C O M P O S T E 

illlî iliilll̂  
qiovcM^O' 

JMCONflNENZA E RITENZIONE 

O - O R J N A 
?tONE dell» 

lA.8É8ttlUJlll.^Vl^itO., trovali 
nell» i[^nel)iali>'£Vin adt' 

Alprezzo di Lire:pÌKDIf 
si spediscono franoheidi porto in tuttarl tàlia 

0QI )̂C|1> îìt/gljs pptérfenttiin litro 
' L I <) ;U ' b R I ; F 'i "H^\ - S ' 8.1^ Ml"l 
'•'UBorm a sSèìia'àèl àòmprdlorenelle qualità ^ < a p j ì r m o : 

la.Cicao 
W- iGji).Wtj!«Me, 
Ifl, Coca bohviana 
17, Eljiir-Chln»;» ' 
18, liistrattb diiBrbK 
19, Porw?' 
aO('Prag61a , , , , 

"gl.itìaWfaffo, , , . 
j'ZauOreofedfeè 
28i, Kftiilnal | ' ' 

'. 24, LimoDSl J - ' ' 
Tutti sciroppi, giranti ti eccellenti, ! , , , , ,,. , , . , , 
Inviare commiss&si pccompagifite.dfi'cWtolina-vftglia.di sole O W I S I B Ì © ! -

h IdjBIE,alla, Rasa Spsffals d',EsRosùiiono, ' "• ' " ° - • rff«j "6"» "i,-W.. 

« . -SOliAipf- &• (f\ •-r.«ÌB«*«!s*. (àeiiiaV... .• ; ' 
N,B.-~ Colorò che! invieraua(; Yaglia di ; lire'40 invece'di lire'IB riÓBVe-

ranno 3^ bottiglie contèDenti '- ----'"i-'«' —."ii-i"! " •• —m- J luJ -A 
dendo cosi la rilevante rii' 

li • "Le spedizioni si faniii 
•francò di ogni 8pesa'a domicilio nel Regii^,,, , ,, . ,j„ j , . „ , 

A tnlti'i compratori del" )Ato'(forfeiite,.si,, regala ^n.,,niagniflpp .ALflUMi i 
ìRICORDO-DELLA S'CILIA- con 32 .bollipimà ifàijijtq m l9iòf.i0\ < < \ ] 
"' . Si'pregano ì-signorì-Cohmiittiìnti'di sollecitare le richieste presso I<̂  C„ „ 
(|G...S««tACI B e . a l*e<(i»ló'ii''ònde'a^^«.,(p.fcmpo^<J»;(to,{^(i(!eTflr^,jj[f^|i'^, 
jde.tonelegajite Album. ' ' •> - • ' - i • , -

iàiitmA 

|̂ > l. Anisette, di Bordeaux 

¥ 4. Arància . ^ 
V' 5., Amareni ' 
"' e,'Benedettino 

7,'Bltter d'Oisiida 
8..'Cannèlla'' ' ' • ">•' 

|u( 9. jOedro i '̂ .• • ' i ; 
1 10. Cognac 

* 12. Caffè! ,. , ; , 

25< Umima » 

21, Mp,^to,., 
28. Maraschino ' 
20. OtiiKidI midii 
Sp.Orjdta ,. 
.8J.,iPonPÌo.ing|B.>e» 

# T _ 
W'i?MgW*f • 

'Èió<?fiJorK 0 :'=|feé,0e.;| -•Ti "^ 
"ni > 

Brovate le Bocce di'ftMol»l('a«rihO'd''Am6rioaa.ii'lpndieret9'qttdl!e'di*' 
.qualsiasi ialtro ifgoo'. ' • " • "'" ' - ^ •' • C,. > ' ; « «f-, r •! ..-.y] 

Esse,resistono-a qualunque temperatila, non Biiscrepolsnd mai, tioà* 
subiscono ammaccature per quab't))'Vengano batta'tie sttlla-pietra'."" ' ' • " 1 " ' " 

.> La durata di es^e è eterna,'*» Dan,,«8|9i m .ragginngp U Ì M A 8 I Ì | I H S 0 W M 
nomia.- i' .i. • . . , . , , • • . . , > , v 
•' ' G ì f l C H i ^ O O M P I . e ' l f f (SfNreiio, i P^UIPP) L . I @ Ì •. ; 

l̂ijpeHerè .carlolins^vagVia all', . ' - . • i'• • ' ' '•' • " 

^ìr^iTiVi^', sssoH sd •.«'i/r iB ili'«Hill .l.tllljn 
" - ", ' ' r.-if'l'ii 

•'Av̂ isf,,!̂  4f.,p|tg. a ptóMtìiim 

Udine, 1887 — Tip, WBICO Eatdwco 


